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Roma: Ponte Sant’ Angelo — L’antica statua dell’ Apostolo delle Genti sembra proteg- 
Api. gere un gruppo di Suore Missionarie 


| FOTOGRAFIE; 
Giordani — Ag. « Ho visto» 


Non più qualche fresca folata come 


nella morente primavera. 

Nemmeno un sottile velo nella volta: 
che è celeste pallido, di cristallo levi- 
gato senza posa da candide ali silen- | 
ziose ed invisibili perchè la terra sia 
tutta del sole. 

L'ineffabile fragranza dei fieni dai 
mille fiori è svanita verso il paese dei 
sogni. 

E non è più nemmeno un ricordo il 
brontolio del tuono rotolatosi in fuga 
verso misteriose e tenebrose regioni ol- 
tre la curva del cielo donde nessuno, 
in tanta luminosità trionfante e schiet- 
tezza, pensa più che possa ritornare. 

Gli ulivi, questi grandi, vecchi si- 
gnori che tutto danno e nulla preten- 
dono, gettata lodorosa parrucca d'avo- 
rio, si son gremiti delle piccole bac- 

w tanti secoli operosi, diede- 
ita luce ai nostri padri 
umidoré, i ritmici, vaghi lumini delle. 
lucciole ricamano, tutta notte, in fervo- 
roso silenzio. Ma il ricamo deggiadro 


; 


+ 


dilequera, purtroppo.. alla prima luce 


dellalba. 

Le famiglie degli uccelli trasvolano 
ancora unite ché nel cuore, pulsante 
ai primi voli ed esperienze, è ancora 
tepor-di madre e di nido. Cosi, finché 
necessita, vicende ed errori non li se- 
pareranno. Ed allora, purtroppo, ognu- 
no, come noi, prendera la sua strada, 

Luglio, mese dallalito di fuoco! 

Per le piante è cominciata la sete ed 
il desiderio delle stelle. E le colline st 
sono accese qua e la dinvidi squard? 
giallicci per le vallette verdi, laggiù, 
ove serpeggia il fresco argento, scin- 
tillante. 

Per le cicale non é piu il primo can- 
to spezzato, svogliato, quasi faticoso dt 
orchestra in prova; ma fuse nel grigio- 
re delle cortecce di alberi ed arbustt, 
cantano, senza requie ormai la loro 
metallica monocorde sinfonia che. so- 
vrana, permea laria e laddormenta. 


x 


Tutto loro dei frumenti, gia diffuso 
e perfuso per pianure e colline che ct 
colmava sguardo e cuore, è ora am- 
massato in muretti, cumoli e biche, ed 
ħa assunto la plasticità di un fiabesco 
tesoro, perchè le falci lampeggiarono 
ovunque nel forte pugno adusto e le 
mietitrici rotolarono con fruscio lene 
per la pianura anche sotto il blando 
lume della luna. Son oggi due le sta- 
gioni in cui quel commovente trasco- 
lorar dal verde della speranza alľoro 
del dono, è stato provvidenzialmente 
precoce per le nostre penurie! 
Ed i carri colmi di tremuli, scintil- 
lanti covoni, con acuti cigolii e prov- 
(Continua in seconda pagina' 
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nella del Bernini 


La Chiesa si appresta ad esaltare nello 
splendore degli altari Colei, che al fastigio 
delle ricchezze mondane preferi Vabnega- 
zione di una vita laboriosa e penitente, 
Colei che, ai più pomposi titoli di grandezza. 
umana sostituì lumile, ma glorioso on di 
Figlia della Croce. 


Elisabetta Bichįêr 


Elisabetta Bichier des Ages, -era natas in 


Francia il 5 luglio 1773 nell’avito castello 


des Ages che sorge sui confini del Berry e 


» del Poitou. Apparteneva a nobile famiglia i 


cui antenati e congiunti si erano distinti e 
si distinguevano ancora nella magistratura, 
nelle armi e nella religione. : 

Educata piamente dalla mamma, pot affi- 
data alle Dame Ospitaliere di Poitiers, Eli- 
sabetta, che era dotata d'indole mitissima e 
d'intelligenza precoce, col crescere, si av- 
vezzò a guardare la realtà della vita secondo 
le virtù cristiane e dalle quali trasse poi 
tutta quella ardente fede tetragona, di 
umilta profonda e tutto quello spirito: di 
carità e di sacrificio spinto quotidianamente 
fino all’eroismo e che doveva fare di lei una 
donna forte e temprata a tutti i marosi 
della vita. 

Durante la Rivoluzione, a soli 20 anni, 
nello splendore della sua bellezza, perduto 
da poco il padre, difese coraggiosamente 
contro i decreti di confisca i-beni della ma- 
dre e dei due suoi fratelli, dei quali il pri- 
mogenito aveva seguito i Principi all’estero, 
riuscendo con abili manovre a salvare i 
resti della fortuna paterna. 

Con la stessa energia, con la quale aveva 
difeso dinanzi ai tribunali i beni ereditari 
dela sua casa, varcò la soglia delle prigioni 
per portare soccorsi ai sacerdoti, che si era- 
no rifiutati di prestare un giuramento sacri- 
lego di fronte alla tirannide rivoluzionaria 
capeggiata dalle ombre truci di Danton e 
di Robespierre, tenendo cosi viva la fede 


e rianimando le speranze dei tribolati. 


Dileguatasi la tempesta che sul cielo di 
Francia in un decennio era imperversata 
tra deliri e delitti, senza aver fatto più. 
fiammeggiare la Croce, la nobildowna del 


- -castello de Ages; cot tesoro: delle si pirtù 


e con lo. spirito di perfézione di 
attività benefica, ripudiati i fasti Yenta fa- 
miglia, si volle consacrare tutta allé opere 
di Dio, dedicandosi alla carità e all’inse- 


Luglio— 


(Continuazione della prima pagina) 


vida Pato rotolano solo al fresco 


dell’alba e del crepuscolo che spuntò 
finalmente le implacabili frecce del so- 
le. Rotolano verso le aie ove come per 
pietra su pietra, sergono quelle chiese 
votive tutte d’oro, con la croce sul 
colmo, ed a loro addossate le umile 
cappelle dell’orzo e delle biade, per i 
piu umili. 

Qua e la le trebbiatrici urlano come 
per animarsi a vicenda. Cupe ronzano 
dai primi albori alla prima stella questi 
possenti, benevoli mostri piegati, e 
convinti dall'uomo alla sua necessità. 
Ansimando, senza posa masticano, 
masticano paglie e scelgono per Cuomo 
con delicata cura, insospettabile in 
tanta dura mole di legno e di ferro, il 
chicco che dolce piove nelle spalan- 
cate bocche dei sacchi. 

E attorno è un molle svolio di coro- 
nanti colombe, uno schiamazzar risso- 
so di galletti novelli, un vieni e va di 
nuovi passeri ciancianti, un passama- 
no di brillanti bicchieri tra uomini e 
donne e tra donne ed uomini, tulle e 
tutti mascherati da sudore e pula, Ma 
gli occhi brillano di pacato contento. 

E’ la più grande festa dell’anno, la 
più sentita, questa che si celebra su le 
aie nei giorni affocati sotto la cristal- 
lina cupola del cielo. Come un sacro 
rito. 

E l'estrema fatica dell'uomo per il 
suo pane e per il biondo seme che, spo- 
sato in autunno alla bruna terra in- 
gentilita, la miracolosa vi- 
cenda, 
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gnamento cristiano con uno spirito di sacri- 
ficio contrastante coll’egoismo del tempo. 

E verso la fine del 1797, Elisabetta tro- 
vandosi con la madre nella sua villa della 
Guimetiére, volle avvicinare Vintrepido ed 
eloquente parroco di Maillé, che fu poi san- 
tificato, Andrea Uberto Fournet, allora re- 
duce dalla Spagna, ove in causa della rivo- 
luzione si era esiliato, Ispirata e coadiuvata 
da questo santo sacerdote, ella raccolse e 
organizzò una balda milizia di ancelle; fon- 
dando in: seguito, nel 1806, la Congrega- 
zione delle Figlie della Croce, popolarmente 
dette Suore di S. Andrea. 

Non è facile concepire quante trattative, 
fatiche, difficoltà e traversie dogni genere, 
abbia. incontrato nell’iniziare e nel portare 
a termine la sua opera, questa insigne reli- 
giosa, esemplare sublime di bontà, di gene- 
rosità, di sacrificio. E mirabile constatare 
che in. tempi imperversanti di iniquità e 
contrari al Cattolicismo, ella seppe far rivi- 
vere tutto Pamore di Gesù, riunendo intorno 
a sé e alle sue Figlie, fanciulli, orfani, vec- 
chi ed ammalati per istruirli, educarli e 
curarli. Samaritana degli infermi, aiuto det 
derelitti, sofrendo e immolandosi giorno 
per giorno, dilata il suo Ordine, suscitando 
con Vesempio e con la parola nell'anima 
delle sue consorelle energie di lavoro e po- 
tenza di apostolato. 

Circondata d'ammirazione per la sua 
umiltà e la perfetta chiarezza con la quale 
sapeva esporre le sue vedute, Elisabetta 
Bichier fu ricolma di ogni benevolenza, du- 
rante tutta la vita del suo apostolato di 
bene e damore, finchè, esausta di lavoro, il 
26 agosto 1838, ella spirò in fama di santità 
nella sua Casa Madre de La Puye. 

Riconosciuto l’eroismo delle sue virtù era 


stata Oeatipicac nel i354 ua r10 Al ea oggi, 


finalmente, il nome di Elisabetta Bichier des 
Ages, brilla di splendore divino nella glori- 
ficazione della schiera dei grandi Santi. 


Michele Garicoits 


Un altro figlio della Francia, Michele Ga- 
ricoïts, Fondatore dell'Istituto dei Preti del 
Sacro Cuore di Gesù di Bétharram, ascende, 
fra il plauso della cristianità, alla gloria 
luminosità degli altari. 

Egli fu veramente un grande sacerdote 
che onorò la diocesi di Bayonne, dov'era 
nato il 15 aprile del 1797 a Ibarre, piccolo 
villaggio di Saint-Juste. I suoi genitori vi- 
vevano del lavoro delle loro terre e dei pro- 
dotti di un piccolo gregge. Michele intanto 
mostrava- attitudini notevoli per lo studio 
e, alla scuola del suo villaggio imparò a leg- 
gere e a scrivere, e si deliziava portando 
con sé į suoi libri alla montagna, quando vi 
conduceva il gregge di suo padre. Eppure 
il nome di questo povero pastorello, di que- 
sto umile sacerdote che, in tutta la sua vita, 
non sognò che lavoro, carità, ubbidienza, 
dimenticanza, diviene celebre come quello 
dei n potenti monarchi, dei più grandi 
gen 

A diciassette anni preso dalla grazia volle 
abbracciare il sacerdozio e si diede a stu- 
diare con grande volontà, tanto da meravi- 
gliare i suoi stessi maestri. Nel 1823 ordì- 
nato sacerdote, si dedicò con zelo al suo 
apostolato. 

Ma egli anelava alla Jonnaitovs di una 
società di Preti ausiliari per le missioni, per 
gli esercizi spirituali e per l'educazione della 
gioventù ed avutane autorizzazione, fondava 
così la Congregazione dei Preti del Sacro 


. Cuore di Gesù di Bétharram. L’intera dio- 


cesi di Bayonne conobbe per prima le opere 


“ 


esemplari dei primi compagni del Padre 
Garicoits, e poi a poco a poco tutte le par- 
rocchie di Francia risuonarono delle evan- 
geliche predicazioni di questi brillanti sa- 
cerdoti ed apostoli della carità. 

E Vardente carità per le anime, la premu- 
ra di operare dovunque il bene, spinsero il 
Garicoits più oltre e le sue Case si molti- 
plicarono in tutta VEuropa, nel. vecchio e 
nel nuovo mondo. Questo grande Padre, non 
poteva seguire, secondo il suo gran deside- 
rio, quegli intrepidi suo: missionari sul tea- 
tro delle loro gesta; it suo compito rimase 
quello di un generale che prepara i suoi 
soldati, animandoli alla lotta, dirigendoli, 
sostenendoli, infondendo loro coraggio, fino’ 


che la morte santamente lo colpi il 14 mag- 
gio del 1863. La sua tomba fu un continuo 
pellegrinaggio di popolo e tuttora i fedeli 
vi Si Tecano ancora per pregare ed ottenere 


grazie e lumi da questa: grande anima dèt- 


sacerdote che per le sue virtù preclari,: vie- 
ne acclamato oggi, nella luce sfolgorante 
della più grande Basilica del mondo, Santo. 


MICHELE DI LORENZO. 


| TRIESTE, 28 

Perdura vivissima, nella popolazione 
istriana, Pindignazione per il sacrilego ate 
tentato di cui è stato vittima Mons. Santin, 
Vescovo di Trieste. E ciò sopratutto, poichè 


le popolazioni istriane ben ricordano quanto” 


Villustre Presule ha compiuto per esse du=- 
rante loccupazione nazista della zona; nes- 


. sun pericolo, nessuna minaccia, tenne allora 
lontano Mons: Santin dal suo dovere di cri+ 


stiano e di Pastore. 

Come tutti ricordano ss a Trieste, al- 
tempo della occupazione tedesca il territorio 
istriano ufficialmente faceva parte della Re+ 
pubblica Sociale, mentre in realtà non era. 
altro che una appendice mediterranea del” 
Grande Reich; gli stessi funzionari italiani- 


erano nominati non da Salò, ma dal Gau- = 


leiter Rainer, il quale, a scanso di possibili ` 
equivoci, aveva messo accanto ad ognuno di“ 
essi un « consigliere » tedesco. Ora, pensa la - 


Ho misericordia sopra ta folla... = 
(Dal Vangelo di San Marco: = 
Viti, 3). = 


La folla è ambiente nel Vangelo.Muo- = 
ve dapprima Gesù verso la folla: e la £ 
folla, conquistata, cerca, desidera, se- 2 
gue Gesù. Un moto di avidità da parte = 
della folla corre di contrada in contra- = 
-da, per cogliere Gesù, circondario, pos- = 
'sedėrio, quasi a dirgli: — Sei mio! — = 
‘Non si può dire però che Gesù sta = 
solo e tutte nel corrispondere alle aspi- = 
razioni della folla. C'è tanto di più 2 


addentra nell’incoerenza eterogenea del- 2 
la folla: e la domina e la eleva e la 2 
unifica, e ne diviene anima, ed apre ore = 
‘divine, ove la folla arde inebriata di = 
luce, di verità, di vita. Anima della folla = 
di fronte a Gesù è che la folla sente e = 
tocca, anche se non lọ dice e non sa £ 
dirlo, che la terra è realmente allac- £ 
ciata al cielo da novità di bontà inusi- = 
tata e disinteressata, onnipotenza soc- = z 


‘corritrice, supremamente leale e amica: 
la bontà di Gesù. = 
Quest’onda di bontà sulla folla riceve = 


_gione, breve ed incisiva quanto le leg- = 
gi di Dio: Ho misericordia sopra la 2 
..sopra la folla malcoperta di cenci: = 
sopra la folla povera, sozza, schiava = 
degli altrui diritti e digiuna del diritte = 
proprio: sopra la folla carica di doveri = 
e di debiti, pasturata di ingiustizie, vo- = 
tata al morbo e al delitto, sazia di igno- = 
ranze, prima tra tutte ignorare Iddio... = 
Quel giorno Gesù per la folla affama- = 
ta, che lo aveva seguito da tre giorni = 
avida di Dio, rinnovò la moltiplica- 2 
zione dei pani e dei pesci: evidenza = 
degli sterminati confini a cui giunge : 
‘la misericordia di Dio sopra ta folla = 
che cerca e segue Dio. La provvede fi- = 
no al miracolo! E 
“E quel giorno la folla, nell’ampiezza = 
della parola e del miracolo che la sfam6, 2 
ebbe per se stessa da Gest la legge di = 
sua costitutiva difesa, universa nelle = 
spazio e nel tempo. Entità sempre pos- = 


tutte le lotte sociali, la folla è inserita = 
innanzi tutto nel provvido pensiero di = 
Dio: che per la folla è misericordia, = 
legge di ogni bonta, più estesa del per- = 
dono, sviluppo estremo dell’amore. Mas- = 
sa che puntualmente marcia per ogni 


non dev'essere mai strappata lontano = 
dal signore : 
Quando ne è strappata, resta materia = 


e vittima. = 


LEGITTIMA DIF ESA 


Lf NOBILE FGURA DI MONS. SANTIN 


. dall’insistere affinchè le sofferenze ed i pe- 
ricoli cui erano soggetti quei disgraziati 
fossero limitati. Una volta, unitamente a 
Mons. Margotti, Arcivescovo di Gorizia, 
.Mons. Santin ottenne da Mussolini la grazia 


per cinque partigiani slavi che erano stati 


catturati e condannati a morte. 

Quando nei rastrellamenti infuriava la 
battaglia, automobile di Mons. Santin era 
sempre presente, ed allorchè, terminato di 
combattere, i tedeschi davano inizio alle loro 
rappresaglie, il Vescovo di Trieste interve- 
niva a mitigarle, a volte addirittura ad im- 
_ pedirle. Ora, queste cose si ricordano bene 


qui in Istria, e sopratutto le ricordano molti- 


partigiani che da lui furono salvati, e le loro 
famiglie riconoscenti. 

A lungo andare questa sua opera di mi- 
sericordia che intralciava la perfetta fun- 
* zionalità della macchina nazista, gli procurò 
“il risentimento dei tedeschi. Tuttavia le mi- 


gente dell’Istria, non basterebbe un volume- naccie, velate od aperte, le proibizioni, ed i 


per documentare l'opera di misericordia che- 


Mons. Santin compì in quell’ epoca in favore 


di tutti coloro che erano presi di mira dalle - 


direttive tedesche. 


Quando si trattò di deportare gli ebrei di 
Trieste, Mons. Santin fece giornalmente la 


: spola tra il Vescovado ed il Comando ger- 
manico, interessandosi attivamente presso il | 


generale delle S. S. Glotschnick ed il gene- . 
rale Schaffer; egli pregava in nome di Dio, “ 


scongiurava, faceva del tutto per salvare - 


quegli infelici. Allorché i tedeschi misero le ` 
mani sugli ebrei malati, Mons. Santin, am- 
mantandosi della sua autorità, scrisse al Co- 
mando una terribile lettera, nella quale di- 
ceva che «anche i barbari si fermavano 
dinanzi al letto degli ammalati ». Questa let- 
tera fu conosciuta da tutta la popolazione, 
che allora si strinse più che mai devota e 
riconoscente attorno al suo difensore. 

Durante il reclutamento per il « servizio 
del lavoro» Mons. Santin non cessò mai di 
intervenire a favore dei coatti. Molti ne fece 
liberare, altri ne assistè personalmente, o 
per mezzo dei suoi sacerdoti, mai 


discorsi pieni di gravi sottintesi, non altera- 
rono la sua linea di condotta. Quando gli fu 
chiesto di sostituire la direzione (apertamen- 
te antinazista) del giornale cattolico triestino 


_« Vita Nuova », Mons. Santin rifiutò secco ed 
„all'autorità d’occupazione non rimase che 
-prenderne atto. 


Le giornate della liberazione lo ebbero co- 
-me protagonista principale: la sua più gran- 
qe preoccupazione era in quelle ore di sal- 
‘sare la città ed il porto, e di risparmiare lo 
“strazio di una battaglia alla popolazione 
civile. 

Purtroppo due giorni durarono i combat- 
timenti nelle strade, e mentre nella piazza 
circostante carri armati e mitragliatori si 
scontravano furiosamente, nelle sale del Ve- 
scovado, Mons. Santin intratteneva i coman- 
danti tedesco e partigiano per comporre la 
řesa. “A volte qualche pallottola sperduta 
sibillava attraverso le persiane, ed andava 
ad infrangersi contro il soffitto. 

Ma quelle trattative, ispirate dal senti- 


mento di umanità del Vescovo, non si svol- 


(Continua in terza pagina) 


alto e sostanziale e profondo, che si 2 


SUA 


‘un giorno da Gesù la propria defini- = 


sibile e vera, esponente e strumento di = 


tappa risolutiva della storia, la folla 2 
'“Próvvidenza, Iddio. =" 
bruta, sgabello per [faltrui potenza e > 
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spingere le dimissioni a rieleggere il Presi- - 
o- dente: dimissionario. -Ma veniva giudicato debbono essere seguiti con viva attenzione, | 
che solo questa soluzione poteva essere con- 
` siderata costituzionalmente esatta, perchè, della Nazione e in auelle che saranno le 
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Pochi giorni dopo la costituzione del nuo- role la decisione aveva effetto immediato 


vo Governo De Gasperi, si spargeva la no- 


e non aveva bisogno di essere sottoposta a 


tizia che il Capo provvisorio dello Stato decisioni di altri organi dello Stato. 


avrebbe dato le dimissioni. La situazione si 
presentava grave per tre elementi: 1) il, Go- 
verno era stato formato, ma non aveva an- 
cora ottenuto il voto di fiducia alla Came- 
ra, quindi, si può dire, era ancora sotto giu- 

io e quantunque costituzionalmente per- 


Si doveva anche impedire che ci fosse 
una anche breve «vacanza» nella carica. 
Per quanto si è ricorsi ad un artificio pro- 
cedurale. Il Presidente della Costituente co- 
municava, difatti, la decisione del Capo del- 
lo Stato al’ Assemblea, ma questa invece di 


fetto doveva ancora conoscere se la mag- prenderne subito atto, appena ascoltato il 
gioranza approvava il suo programma. Öra messaggio di dimissione del Capo dello Sta- 


si sa, che, per tradizione, il Ministro pre- 


senta le dimissioni in caso di mutamento è potuto in questa maniera provvedere nel- | 


del Capo dello Stato, poichè è dal Capo del- 
lo Stato che il Presidente del Consiglio ri- 


to rinviare i suoi lavori al giorno dopo. Si 


la stessa seduta a riconoscere gli effetti giu- 
ridici delle dimissioni del Capo dello Stato 


ceve Vincarico di formare il Governo. ,Se e provvedere alla nuova nomina. 


De Nicola si fosse dimesso prima del voto 
di fiducia sarebbe venuto a mancare il Ca- 
po dello Stato e nell’incertezza di una vota- 


. zione non ancora avvenuta sarebbe manca- 


La comunicazione alľeletto 


Un altro aspetto interessante della que- 


to in pratica anche il Capo del Governo: Stione è stato quello di come provvedere a 
2) In via normale non ci dovrebbe essere far conoscere all'interessato Vesito della vo- 
soluzione di continuità nella successione del tazione. 


Capo dello Stato,. Finito, nel tempo, il suo 
nandato, si sussegue il nuovo eletto nomi- 


Non bisogna pensare che le questioni pro- 
cedurali non abbiano importanza. La proce- 


nato nelle forme costituzionali. Ma in questo dura é, senza dubbio, una forma ma questa 


caso non era possibile seguire una via nor- 
male e se al momento delle dimissioni uf- 


forma è cercata perchè possa tutelare la so- 
stanza. Qualche volta la procedura assume, 


ficiali non fosse stato raggiunto Vaccordo Quindi, una valore molto grande. Per citare 
sulla designazione del successore, ci sarebbe un esempio noi possiamo riferirci alle più 


stata quella che in termine tecnico si chia- 


difficili questioni internazionali che molto 


ma una «vacanza» nella suprema carica spesso sono impostate e risolte come que- 


dello Stato. 3) Una corrente dell’opinione 
bblica non ha approvato la proroga della 
ostituente oltre il 24 giugno, termine mas- 


stioni di procedura. 
In mancanza di una tradizione procedu 


rale italiana, la Costituente è ricorsa alla — 


simo in cui, secondo la legge in virtù della procedura francese e questa è stata seguita. 


quale erano stati convocati i comizi elet- 
torali, questa doveva espletare il suo man- 
dato. Anche questo, per quanto tale cor- 


Come si sa Fon. De Nicola accettava la 
nuova elezione e la crisi dell'alta carica ve- 
niva così risolta. Con questo veniva anche 


rente non abbia avuto consistenza nella risolta un’altra questione che — secondo 
maggioranza della Camera, sarebbe stato un alcune interpretazioni date — oltre alle ra- 


elemento di disagio che avrebbe complicato gioni di salute, avrebbe determinato Pono- 


una situazione delicata sotto tanti punti di revole De Nicola a dare le dimissioni. 


vista. 


Rinvio e Procedura 


Si è detto, infatti, che con la proroga del- 
la Costituente al 31 dicembre, anche la du- 
rata della carica affidata alon. De Nicola 


La comunicazione fatta dallon. De Nicola era stata automaticamente prolungata. Ma 
di rinviare la sua decisione permetteva di l’on. Di Nicola non avrebbe giudicato suffi- 


superare il primo inconveniente e dava mo- 
do alle varie correnti politiche di concen- 
trarsi sul nome del nuovo Capo dello Sta- 
to. Il nome delon. De Nicola trovava an- 


ciente questo tacito rinnovo e per un mag- 
giore scrupolo dei metodi democratici a- 
vrebbe ritenuto opportuno farsi investire ex 
novo dell'ufficio già affidatogli. 


cora. tutti concordi e veniva, quindi, ` deciso Dal punto di vista ciuridico è stato que- 


di compiere verso di lui un nuovo passo. 


sto un momento molto interessante, e mol- 


Anche in questo caso la procedura dove- to interessanti da questo punto di vista co- 


va superare alcune difficoltà. La prima con- 


stituzionale sono i futuri dibattiti al’ Assem- 


sisteva nell’atteggiamento che l'Assemblea blea Costituente. Verranno, difatti ,in discus- 


Costituente, nell’accordo raggiunto di chie- 
dere all’on. De Nicola di continuare a rico- 
prire il suo alto ufficio, doveva seguire. Ta- 
te atteggiamento poteva. essere duplice: re- 


sione: le due Camere, la formazione delle 
leggi, il funzionamento del Consiglio dei Mi- 
nistri, Pordinamento della pubblica Ammi- 
nistrazione, la Corte Costituzionale, ta Ma- 
gistratura. Problemi di diritto -e politici che 


perchè ad essi è lepato lo ‘sviluppo futuro 


una volta che le dimissioni fossero state formalità stabilite sarà garantita la difesa 


ufficialmente presentate, esse erano Vespres- della democrazia . 


sione di una volontà sovrana. In altre pa- 


G. L. BERNUCCI 


La nobile ficura di Mons, Santin 


(Continuazione dalla 2° pagina) 


sero tutte nella Sede Vescovile; non pochi 
triestini, sia partigiani che combattevano per 
le strade, sia cittadini che spiavano impauriti 
attraverso le imposte, ricordano di aver visti 
passare nelle ore della lotta più cruenta, 
Mons. Santin, che, preceduto da una ban- 
diera bianca e seguito dal suo segretario, 
faceva la spola tra il Comando germanico e 
quello partigiano. Il primo maggio cessò il 
fuoco; il due a sera cominciarono ad arrivare 
le truppe alleate, e la citta ed il porto furono 
salvi. | 

Qualunque cosa ne pensino quei tali estre- 
misti (assoldati per la bisogna e provenienti 
chissà da dove) che non sono di Capodistria, 
i cittadini di Trieste non hanno dimenticato 
Yopera del Vescovo. E’prova ne sia che lo 
scorso anno tutto il popolo di Trieste, sotto 
la guida dei maggiorenti, dond a Monsignor 
Santin, in ricordo della sua opera di cittadi- 
no e di cristiano, un magnifico gruppo bron- 
zeo, quale espressione di riconoscenza dei 
triestini. Questo gruppo rappresenta Mons. 
Santin che, con l’unica forza del suo gesto, 
respinge un mostro il quale, istigato da un 
mostricciattolo, tenta di gettare un masso 
sulla citta. Sotto la scultura appare una 
esplicita dedica: « Antonio Episcopo, civita- 
tis Tergestinae defensori, memores ac per- 
grati cives >». 

Ora, dinanzi alla chiarezza di queste cose, » 
Foffesa dei sovversivi di Capodistria appare ° 
più che mai infame ed incomprensibile. Se 
mani sacrileghe hanno osato compiere ‘un 
gesto cosi orrendo e sopratutto ingrato, le 
popolazioni istriane non hanno esitato a con- 
dannarlo, paragonandolo alle opere dell’uo- 
mo contro cui é stato compiuto. I molti vil- 
laggi che Mons. Santin salvò dalla distru-. 


zione e dal saccheggio, coloro che tra le- 


stato indetto lo sciopero generale in tutta la Nazione. Risulta che i morti sono uno 
e i feriti quattro. X L’on. Togliatti smentisce di aver manifestato a Montecitorio 
l'intenzione di far saltare con la dinamite l’attuale governo. Almeno per ora. X A 
Parigi circola un cauto ottimismo per la conferenza dei tre. Quale sarà l'atteggiamen- 
to della Russia per la ricostruzione dell’Eur@pa? X Un impianto atomico sarebbe scop- 
piato in Russia. X Finalmente un atto di pacificazione e di giustizia sociale: è stato 
y rima laccordn mezzadrile in spirito di solidarietà e comprensione. E’ una vittoria , 
lla D. C. 


Mercoledi 25 


X Mentre Molotov è in viaggio per Pafigf"Td stampa russa e la stampa comunista 
_ francese attaccano il piano Marshall chiamandolo una trappola occidentale. X L’O. 
N.U., dopo un’inchiesta nei Balcani, accusa la Jugoslavia di fomentare la guerra in 
Grecia. L’America protesta per il tiran nico regime comunista in Romania. X Conti- 


nuano le battute della polizia in Sicilia. X Grande ripercussione ha in tutta l’Italia 
la sacrilega aggressione di Mons. Santin dovuta a elementi comunisti. Naturalmente 
la stampa di sinistra è occupata a gonfiare i fatti nella Sicilia. X Tutti i partiti si 
ritrovano uniti attorno a Enrico De Nicola per la sua rielezione a Presidente. X A 
Ferrara la trebbiatura del frumento è interrotta da mercoledì. I meccanici della treb- 
bia, infatti, hanno incrociato le braccia perchè non ritengono sufficiente una retribu- 
zione giornaliera di oltre lire 2200. 


Giovedì 26 


X Enrico De Nicola, con alto senso di civismo, ha accettato la sua rielezione quasi 
unanime (soltanto due voti a Nenni e altrettanti a Facchinetti) a Presidente della Re- 
ubblica. X E’ giunta a Roma Eva de Peròn, gentile ambasciatrice dell’Argentina. 
In un manifestino affisso a migliaia di copie in tutta Roma, i comunisti accusano 
Einaudi d’aver lasciato rubare i clichés dei biglietti di banca. In omaggio alla verità 
ci permettiamo di pubblicare i nomi dei ladri arrestati dopo una severa inċhiesta. Essi 
sono: Giuseppe Bueri, socialfusionista; Armando Agostinelli, comunista; Bruno De 
Filippi, comunista; Ivan Soccorsi, socialfusionista; Armando Gemignani, socialfusio- 
nista. X La conferenza per la ricostruzione dell’Europa s’é iniziata nella capitale 
francese. Si avanzano i primi dubbi a Londra su un esito soddisfacente. 


Venerdì 27 


X Il Consiglio dei Ministri ha deciso di aumentare, con il 1, luglio, il prezzo del pane 
di Lire 15 il chilogrammo. Contemporaneamente sarà aumentata l'indennità caro- 
pane. Con questo lo Stato risparmia 27 miliardi e nessun aggravio verrà ai lavora- 
tori e alle categorie meno abbienti. X A Parigi si brinda all'unione europea mentre 
la conferenza, rigorosamente a porte chiuse, trova i tre ministri degli esteri all'esame 
della situazione europea. X In Sicilia una banda di fuorilegge è stata sterminata. 
X La Costituente continua a discutere sul regionalismo. 


X Libertà ungherese: pena di morte per i giornalisti che non intonano inni di giu- 
bilo per il nuovo regime russo, X Il Pappagallo tace. Il Pappagallo è la sala dove 
sono riuniti i tre grandi. Tutto quello che si sa èche Bidault vuole escludere la Spa- 
gna dal piano degli aiuti.e Molotov ha chiesto, the Vattuazione: del piano Marshall 
venga deferita all’O.N.U. X Eisenhower non escluge| una guerra nel 1948. X Rama- _ 
dier resiste.all’offensiva comunista. Lo sciopero dei minatori è finito e si pensa di com-_ 
| — porre entro oggi quello dei bancari. X Gli undigi,; hanno finalmente pubblicato i . 
Yisultati deWinchiesta dopo le accuse di Finocchiaro; Aprile. Queste risultano inconsi- 
stenti. Naturalmente i giornali di sinistra cionọ. 


Domenica 29 


_ X Continua la visita in Italia della signora Peròn. Milano l'ha accolta con gentile 
ospitalità. X Gravi incidenti a Venezia durante un discorso di De Gasperi. Elementi 
di sinistra provocano tafferugli: 33 agenti di polizia e 30 civili feriti. La stampa in- 
dipendente è unanime nel riconoscere un grave attacco alla libertà. X A Terni, a 
Verona, a Torino, violenze di progressisti contro oratori politici. X Il « Pappagallo » 
tace ancora. Sembra però che vi sia un sistematico sabotaggio sovietico. La pace la 
-desiderano soltanto i figli di Dio! - 


Lunedì 30 


X Dal « Pappagallo » è venuta la prima sconfortante voce eco di quelle gia risuo- 
nate in congressi simili: non c’é accordo, la pace é in pericolo. Molotof ha respinto il 
piano di collaborazione europea. X De Gasperi alla radio espone la gravità della si- 
tuazione economica, Dopo i fatti di Venezia tutta la stampa onesta stigmatizza i 
metodi antidemocratici della violenza per impedire la libertà di parola. X In un ar- 
ticolo firmato dal suo corrispondente romano Barret Mc-Gurn, la « New York Tribu- 
ne» (edizione di Parigi del 27 giugno) afferma che l'Ambasciata Russa spende in 


Italia 8 milioni di dollari all’anno per Spese di propaganda. Al cambio di 700 lire, si 
tratterebbe di 5 miliardi e 600 milioni. ; 


MERCOLEDI’ 25 GIUGNO 
Si è discusso, nel Palazzo delle Con- 
gregazioni a S$. Callisto, la causa di ca- 


nonizzazione del beato Vincenzo Stram- 
bi, Vescovo di Macerata. 


GIOVEDI 26 
H Santo Padre ha trasferito alla chie- 


sa oattedrale di Paterson, Monsignor 
Tommaso Boland. 7 


VENERDI 27 


La S$. Congregazione Concistoriale ha 
dichiarato che gli aggressorj di Mon- 
signor Santin, a norma del oan. 2343, 
parg. 3 del Codice di diritto canonico, 
sono incorsi nella scomunica riservata 
« speciali modo» alla Sede Apostolica. 


ii Card. Fossati 6 stato nominato 


CRISTO tra oli 


— A Lisbona la fine di maggio e i 
primi del mese presente sono stati ric- 
chi di celebrazioni nazionali con carat- 
tere nettamente religioso: il centena- 
rio della liberazione di Lisbona dai 
Mori, la festa del Beato Nuño Alvarez 
e l’arrivo dei numerosi pellegrini con- 
fluiti da ogni parte dell'impero per re- 
carsi in Roma alla canonizzazione del 
P. Joao de Britto S. J. 


— Si conclude in questi giorni il 
viaggio di S. Em. il Card. Tisserant nel 
nord America, ove si recato per visi- 
tare le varie e numerose comunità di 
cattolici di rito orientale. In tale oc- 
casione il Porporato si è incontrato col 
Card. Spellmann e con i principali espo- 
nenti del movimento cattolico statuni- 
tense. 


— La Federazione degli Studenti 
Cattolici Indiani si é costituita nel Phi- 
lomena College a Mysore. Alla riunio- 
ne sono intervenuti ed hanno parlato 


: 


— 
Y 


! - rovine fumanti delle proprie case videro ac- 


La festa patronale della Guardia Palatina 


correre la sua opera di aiuto e di conferto;»=< 
d’onore 


gli innumerevoli beneficiati dalla sua carità ~. 
pastorale, quelli che per la sua impavida 
intercessione ebbero salva la vita, hanno già I Santo Padre benedice dalla Loggia in- 


giudicato gli estremisti di Capodistria. -  . terna del Cortile S. Damaso i battaglioni 
LEO FERRARIO della Guardia 


tettore delle Suore di Carita di S. Ma- 
ria. If Card. Pizzardo, protettore del- 
’Arciconfraternita di S. Giovanni Bat- 
tista de’ Genovesi. 

Alle ore 11 iil Santo Padre ha ricevuto 
la Signore Duarte de Peròn, consorte 
del Presidente della Nazione Argentina. 


- 


il Delegato Apostolico dell’India e il dr. 
V. L. D’Souza. E’ stata sottolineata l'im- 


portanza del movimento e la sua utilità 
nel momento presente per la difesa de- 
gli interessi religiosi dei cattolici in- 
diani. 
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| all’antico confine francese« 


La parrocchia è il più piccolo elem <p 
(se non scrivo cellula, ci ho le mie b 

ragioni!) del tessuto religioso di una nazio- 
ne. Si parla dappertutto di ricostruzione: eb- 
bene la ricostruzione piu efficace, il tocca- 
sana, è ricostruire le parrocchie. Risanati 


‘in questo modo i mali spirituali e restituita 
alle anime quella che, con parola abbondan- 


te, è detta « la pinguedine dello’spirito », so- 


no risanati issofatto anche i»mali fisici ed 


economici. Il che, se non fosse.,un fatto, non 
lo crederei neppur io: ma $ cosi! 


~ 


Ci sono, al giorno di oggi, ‘delle grandi 


parrocchie organizzate e fiorenti, é se voles- 


si parlar di tutte non basterebbero, per 


buona sorte, molti libri. Eppure quando io 


penso alla parrocchia, vedo due minuscole 
parrocchie, forse le due più piccole parroc- 
chie d’Italia, una sulla vetta dei monti e 
Paltra sulla scogliera del mare: Clavières e 
San Fruttuoso. 

Clavières, ai tempi che mi recavo lassù 
presso il mio amico parrocd, 
Bertòlo, contava 70 anime” 


“vicinissima 
-sovrastava 
VYimmensa mole dello Chaberton; don Mar- 
tino era tutto per il suo po ° 
il consigliere, il medico, I’ mo, il giu- 
dice, perfino Paggiustatore delle slitte e de- 
gli sci. Sorgeva un dubbio: si diceva subito: 
« Sentiremo don Martino». Due questiona- 
vano: « Be’, be’ — borbottavano — ne par- 
leremo a don Martino». Un valligiano si 
metteva a letto con la febbre, prima di 
scendere a Cesana a chiamare il medico di 
condotta, si correva da don Martino... Chri- 
stus medicus! A me si ruppe uno sci tor- 
nando dalla capanna Mautino, sotto la Luna 
Bassa; i valligiani mi indicarono la casa 
parrocchiale, e mi dissero: « Vada a farlo 
aggiustare a don Martino, lui ci ha una col- 
la speciale...». Fu così che feci la prima co- 
noscenza di don Martino, fuori della sua 
chiesa. Caro don Martino! diventammo ami- 
ci, ed io gli dedicai un libro che parlava 
di montagna e scrissi sul frontespizio pres- 
Sa poco così: « A don Martino Bertolo, par- 
roco di Clavieres, che vive curando le ani- 
me ed aggiustando gli sci. tutto dedicando 
alle altezze ». 

Il piccolo paese di Claviéres. rispecchiava 
nella pace intima delle anime, la pace ester- 
na dei monti. La Messa, nelle ore anteluca- 
ne, saldava tra loro quei 70 cuori facendoli 
battere, come nell’accordo di altrettanti oro- 
logi, all’unisono; di fuori alle piccole fine- 
stre appariva lo stupore dei monti; dentro 
la chiesa si compiva il miracolo delle anime 


a 


parroco, 


OLE 


che trevane in Dio, nella preghiera, la for- 


ga e la gioia di camminare insieme. Don 
. Martino, anche quando parlava dall’altare, 


si esprimeva alla buona coi suoi valligia- 
ni, più in patois che in vera lingua italià- 


‘na. La vita di quei valligiani era saldamen- 


te collegata alla vita della piccola parroc- 
chia; l’umilta delle loro faccende: lo sfalcio 
dei fieni, il pascolo delle mucche,.la rac- 
colta’ della segale e del gran saraceno; gli 
stessi divertimenti: le boccie e la caccia; le 
mansioni donnesche, nella eguaglianza cosi 
monotona di ogni giorno, si circondavano e 
splendevano di un nimbo divino che era il 


dono misterioso delle. mani rustiche, ma con- 


sacrate di don Martino. 


San Fruttuoso, alle falde del monte di 
Portofino, è un nido di pescatori. Io vi scen- 
devo dal sentiero delle Pietre Strette venen- 
do da Camogli, e lo trovavo (almeno così 
mi pareva) sempre in festa: chiesa e case 
sono sempre parate da grandi drappeggi di 
tramagli e il mare, su cui San Fruttuoso si 
specchia. riflette una gioconda luce azzur- 
rissima di paradiso. Anche il parroco, don 
Antonio Mortola, è un -pescatore. Conosce 
il mestiere alla pari dei suoi parrocchiani. 
La vocazione lo ha fatto. in più, pescatore 
di anime. E un compagno che sa riparare 
le reti, che conosce i tempi e i luoghi della 
pesca, gli, umori del mare, ma obbedisce 


continuamente all’intimo comando divino: 


Duc in a'tum! Egli riesce a staccare i suoi 
parrocchiani dalle paranze, dai tramagli, 
dalle fiocine, dalle masse... e li porta così a 
piedi nudi, attraverso i sentieri dei boschi, al 
santuario della Madonna di Montallegro, 
che è una bella passeggiata, e anche una 
bella altezza! Di lassù, la piccola cala di San 
Fruttuoso diventa un mare infinito... 
Quando domando a don Antonio le noti- 
‘zie della sua parrocchia, egli sorride e ri- 
sponde che a San Fruttuoso le cose vanno 
sempre bene: «Si starebbe freschi, se an- 
dassero male! O non lo sa? non ci abbia- 
mo neppure il camposanto ». A San Fruttuo- 
so non si muore... Non si muore alla grazia 


di Dio! Ma, alla media di due ogni tre an- 


ni, in pace, guardando il Crocifisso, muoiono 
anche i parrocchiani di don Antonio. Una 


barca nera viene da Camogli e approda leg- 
-gera sullo specchio azzurro della cala; gran 


parata di tramagli tutt'intorno stillanti an= 
cora di goccie d’acqua: i pescatori, e le lo- 
ro donne e i loro bimbi sono raccolti, sugli 
scogli, „accanto a don Antonio in cotta e sto- 
la nera: la barca si stacca leggermente ap- 
pensantita, divide silenziosa lo specchio del- 
Pacqua, prende il mare. Chi piange, chi pre- 
ga, chi. saluta: ma sono tutti in. ginocchio! 


LORENZO, BRACALONI 


T uno dei giorni scorsi, alle quindici in 
punto, tre uomini di colore traver- 
savano non senza solennità l'atrio del- 


l’Albergo Flora, entravano nel fresco 


salone di soggiorno e si ponevano a se- 


dere, in attesa. Nel centro di un divano, — 


sotto un vaso con entro ura palma na- 


na, era una nobile figura’ di africano, 


scuro l’abito impeccabile ‘(grigio-azzur- - 
ro ferro) scura la pelle, bianchi i baffi 


crizzontali e leggiadramente appuntiti; 


un orologio d'oro al polso“ e un anelli- 
no d’oro giallo a nodo al ‘medio della 
mano sinistra. Un altro personaggio di 
colore sedeva sopra una poltrona alla 
sua sinistra, piccolo serio taciturno, 
tutto in nero, fiocchetto a fiorellini bian- 
chi e un paio dj scarpe bucherellate, 
gialle: alla destra un terzo personaggio, 
dello stesso colore (intendo dire della 
pelle) alto ridente loquace, ugualmente 
in nero, con cravatta lunga è scarpe di 
lucentissima vernice. 


U n’antioa dinastia 


Siamo in cospetto di Sua Maestà Don 
Pedro VII re del Congo, accompagnato da 
un suo ministre e dal suo segretario 
particolare. Fl re ha dato appuntamento 
ac un giornalista e lo attende benigno 
per sottoporsi ad una in- 
tervista. 

Debbo alla. sortecia di Montei- 


ro, capo del pellegrinaggio portoghese a 


Roma in occasione della canonizzazione 
di San Giovanni de Britto, ed a quella 
del dottor Braga Paixao, se ho potuto 
avvicinare Don Pedro. Oggi i re sono 


così rari, che quando ne capita uno a 


portata di penna, un giornalista che si 
rispetti hon può farselo scappare. Don 


Pedro è re del Congo per antica tradi- ` 


zione, discendente da una storica dina- 


stia di re negri cattolici, mantenuto nel. se 
suo rango dalla potenza deminatrice, in - 


virtu di una intelligente transazione tra 


il governo portoghese dell’ ela 


monarchia spodestata in tutto; . ma non 
nella sua forma rappresentativa. Non. si 
poteva, in effetti, trascurare i valori mo- 
rali ed anche giuridici di questo regno 
negro cattolico, che ha sempre tenuto 
a dimostrare la propria fedelt& alla San- 
ta Sede ed ha aperto le porte del Conti- 
nente Nero alla civiltà cattolica: i, 

' Don Pedro, perciò, è dintkmonte 


simpatico; per tutta la tradizione che 
egli rappresenta e di per se stessa, per- 


sonalmente, per la buona volonta'ch’ egli 
pone a rappresentare la sya- parte di Te 
del Congo con il decoro voluto e l'equi- 
librio necessario in una sitdazione che 
forse non 6 estremamente fagile., 


La cerimonia in San” Pietro 


La presentazione al sovrano- avviene 


- seguendo una rigida ma semplice forma 
dı etichetta. Non appena il re sente ri- 


cordare l’« Osservatore Romano della 
Domenica », si interessa molto della mia 
provenienza e mi domanda se conosco 
la marca del cognac che guarisce la 
tosse. Rimango lievemente imbaragzate 
e attendo particolari, prima di avventus 
rarmi in una risposta. Ma il re ha ray 
gione; egli chiarisce che in San Pietra 
è stato assalito da una fastidiosa tosse 
ed un medico, subito accorso, gli ha of+ 
ferto un cordiale, che aveva tutte lar 
spetto e il sapore eccitante di up ety 
cellente cognac. La tosse è sparita e il 
re è rimasto con il desiderio di agsag- 
giare ancora la pozione. (Confesso che 
ignoravo questo mezzo terapeutico; COne 
tro la tosse ed ho promesso di assumes 
re informazioni). 

Dopo questa: introduzione: Pre 
“streamate personale — direi gonfi- 
denziale — ho pilotato l’intervista gero 
le sue classiche forme: 

— Quali impressioni ha riportat Vos 
stra Maesta dalla figura del Santo. Pa- 
dre, dalle cerimonie di San Pietro, de 
Roma stessa? 

Don Pedro si illumina. 

Egli si esprime in angolese, con 0p 
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E n PAPA MI HA FATTO. UN GRANDE ONORE — 
PEDRO 
| AL BACIO DEL SANTO ANELLO; MA PIU’ STI- 
_MANDOMI DEGNO DI PORTARE AI MIEI SUDDITI 
LA SUA APOSTOLICA: BENEDIZIONE 


i HA DETTO DON 


pri gesti; il segretario raccoglie- il pen-'» 


siero del re e lo traduce in portoghese, 
sottolineando con plastici gesti, quasi 
ricreando ogni frase con le mani volte 
all’inst, come volesse esprimere. una 
fioritura di entusiastici pensieri che nes- 
suna parola, in nessuna lingua può ren- 
dere adeguatamente; e qui tre lingue 
si snodano — angolese, portoghese, 
francese — per arrivare a prendere for- 
ma concreta in italiano. 


Fedeltà e riconoscenza 


Anzitutto Don Pedro riafferma solen- 
nemente la sua fedeltà e la sua ricono- 
scenza al governo portoghese; dichia- 
razione che dimostra la finezza diploma- 
tica del monarca, data la presenza al 
colloquio di un rappresentante del go- 
verno medesimo, nella persona del dot- 
tor Braiga Paixao. Poi dà la stura al 
suo entusiasmo: 

— Non avrei mai immaginato di poter 
avere l'onore di essere presente a Roma 
nel giorno della canonizzazione di un 


aratborg grande Santo portoghese..Im San Pietro, 


ei gonfi 
ta verso 


tate. Vor 


into. Par 
ietro, da 


CON 80r 


SA 


f 
y 


tutto bello, grandioso; l'ingresso del Pa- 
pa, le acclamazioni del popolo dei fe- 
.deli mi hanno particolarmente colpito 


e commosso. Il Papa mi ha fatto un 


grande onore, ammettendomi al bacio 


del santo Anello, ma più stimandomi de- 
gno di portare ai miei sudditi la Sua 
Apostolica Benedizione, che ho racchiu- 
so nel mio cuore fedele e che porterò 


in da ‘Sua Santità 


— AMMETTENDOMI 


ae ono prezioso e proficuo alla mia 
ogente. 


T- ministro ascolta, sempre serio e 


“Retérente. Il segretario sorride estatico 


nell’interpretare le parole del re e con- 


-tiriua a coagularle con la plastica del- 


le sue mani, scure ma accurate. 
La palma sopra il capo del re non 
batte foglia e, forse, si strugge di no- 


stalgia verso le foreste imbalsamate che 
la presenza dell’augusto personaggio 
rievoca irresistibilmente. 
. In quanto a Roma — e il re si guar- 
intorno — in quanto a Roma egli 


è molto, molto contento. di trovarsi a 
Roma. 


li vero candore 
Nel salone dell’albergo nessuno mo-. 


stra di accorgersi della presenza di un 
re; nè i camerierj nè i clienti. Ma sia- 


mo nel luogo più spericolato di Roma, 


via Vittorio Veneto, angolo Porta Pin- 
ciana; dove, qualunque avvenimento ac- 
cada, chiunque passi, non fa né caldo 
nè freddo'a nessuno. Forse il re Si. sen- 
te anche più a suo agio in uma > città 
che, avendone viste tante nella sua sto- 
ria millenaria, tratta tutti alla- stessa 
stregua. 


— Anche la regina è mala contenta 


di’ essere a Roma. 

Approfitto per inviare i miei omaggi 
alla regina, che è assente. 

—'La regina — aggiunge Don Pedro 
— @-stata allieva delle Suore Franeesa- 


Re Pedro Vil 


ne di Maria. — E’ un particolare a cui 
tiene molto, ed a ragione. 

Il ministro annuisce, sempre serio e 
silenzioso; il segretario plasma con 
nuovi gesti questo particolare prezioso. 

Credo ora opportuno congedarmi. Don 
Pedro ha l’amabilita di alzarsi in piedi; 
si alzano in piedi il ministro, il segre- 
tario. Inchini, strette di mano. 

Se mi fosse stato permesso, avrei vo- 
luto dire, a questo punto: « Caro Don 
Pedro, se mai avverra che mi fermi sul- 


Y 


— Peccato 


piazza. 


Complimenti 


che gli italiani di oggi abbiano perso ogni 
senso di be'lezza, e persino di decenza. 

Feci un atto di sorpresa, ma il forestiero, calmo, mi 
accenno g'i affiss! che aeturpavano le-colonne della chiesa 
e impiastricciavano | muri, rompendo l'armonia della 


Rimasi interdetto, ma non volli ammettere dinanzi a 
un forestiero che gli italiani avessero perduto ogni senso {di 
decoro, Perciò sorrisi con l'aria di chi la sa lunga e risposi: 

— Gli affreschi che abbiamo ammurato formarono 

nei secoli andati il giornale murale del nostro popo'o. Si 
trattava, allora, di colpire la fantasia dei fedeli, mediante 
rappresentazioni pittoriche, le quali avevano il compito di 
render popolare sia la dottrina, con figure allegoriche, sia 
la storia, con scene drammatiche. Non per nulla le mura. } 
affrescate vennero chiamate la Bibbia dei poveri, Tutti 
infatti, anche gli analfabeti, potevano leggere sui muri ciò 
che non sapevano leggere sui libri, Ed ecco, egregio signo- 
re, che oggi le rappresentazioni si sono squadernate anche 
fuori delle chiese, invadendo le piazze e le vie, 

Mi congratulavo con me stesSo del giro che ero riu- 
scito a dare al mio discorso, quando il forestiero si fermò 
dinanzi a un impiastriccio d'affissi. Liscorse, poi esclamò: 

— Ah, questa é la nuova Bibbia del vostro popolo ? i 


Gettai uno sguardo sui fogli che. butteravano il: muro 
e arrossii, Si vedevano volgarissime figure e si leggevano 
turpissime calunnie.. I| forestiero.mi guardava ironico, 
_Abbozzai un mezzo sorriso. Tuttoiłmio orgoglio d'italiano 
era caduto, Spostai lo sguardo Plein su, verso il cielo. i 
} — Bella giornata! — esclamat per stornare il discorso, 
— Si, bella giornata, — incalg@ crudelmente il fore- 
stiero, — perchè i vostri connazione 
trovato il modo d’ impiastricciare g deturpare, con scrttte 
e figure oscene, anche il bellissimo cielo d'Italia | 


re del Congo | 


le rive del Congo, verrò certamente a 
farvi devota visita di omaggio nella vo- 
stra reggia di Cabinda; e se presso la 
vostra. amabile Corte vi fosse scoperto 
il posto’ di addetto-stampa, chissà che 
non ponga la mia candidatura? Ho tan- 


to desiderio di vivere tra persone sem- 


plici, tra anime candide: perchè temo 
che, in Ogg il candore si-trovi soltanto 
tra la gente di colore epposto ».. 


P. G. COLOMBI 


Con quale e quanta soddistazit;fieavevo mostrato al 
forestiero i bellissimi affreschi! Orgegtie d'italiano m'ave- 
va reso eloquente. Ma all'uscita dalla chiesa, quasi per 
vendicarsi, il forestiere mi disse: 


linon hanno ancora 
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ANNO XIV 


quando sono chiuse le porte. 


138 vescovi costituiscono la suprema gerarchia ecclesiastica statu- 


L'ESEMPIO DI S. FRANCESCO _ 


| 
Un pensiero pei deliquenti. Tperchè no? Ce ne sono tanti! 
E sbucano fuori, talvolta, da dove meno lo immagineremmo. 4 
Ecco, dunque, un pensiero di’Francesco Carnelutti, dalla sua | 
prolusione al corso giuridico della’ ‘Universita di Roma (1945-46): | 
« Andare verso i rei è la soluzioné del problema. Non fuggirli: | 
ma correre loro incontro, come Francesco. Non guardarli dall’alto, | 
ma scendere da cavallo per adeguarsi a loro, come Francesco. | 
Non torcere lo sguardo dalla loro deformita;. ma sostenerne la ) 
vista, come Francesco. Non mascherarci la faccia, per timore del | 
contagio; ma baciarli sul volto, come Francesco. Non ~detestarli i 
come nemici, non frustarli come cani, non attaccare loro al collo 
il campanello del lebbroso. La loro malattia non è che fame e 
sete, freddo e solitudine. Il cibo per sfamarli, Pacqua per disse- | 
tarli, il panno per rivestirli, la casa per ricettarli è il nostro | 
amore. L’antidoto contro il male è il bene... Perciò, nella lotta | 
contro il reato, è facile conquistare la vittoria, purchè gli uomini 
ascoltino. l'estrema parola del Maestro: Amatevi come io vi ho | 
amato!». 
Carnelutti — tutti lo sanno — è uno dei più insigni giuristi | 
che vanti oggi lItalia. Ed è anche (se qualcuno non lo sapesse | 
ancora) un cattolico fervente che, da qualche anno, fa — 


. apostolato. 


UNA MINORANZA. MA... | i | 

Buone notizie dalle ultime statistiche americane. Il numero 
dei cattolici negli Stati Uniti, nell’Alaska e nelle Hawaii ha rag- 
giunto nel 1947 i 25.268.000 con un aumento di 866 mila fedeli ri- | 
spetto all’anno passato. L’archidiocesi di Chicago, con 1.716.000 fe- | 
deli, è la maggiore degli Stati Uniti; 4 cardinali, 20 arcivescovi e 


nitense. Con aumento di 1490 rispetto al °46, il numero dei sa- l 
cerdoti ha raggiunto il totale di 40.470, distribuiti in 14 mila | 
762 parrocchie. E’ altresì grandemente aumentato il numero dei į 
frati e delle monache, rispettivamente 7000 e 14 mila. I] numero ) 
degli educatori cattolici completamente dediti all’istruzione della | 
gioventù ha raggiunto i 97.776 (2 mila e 500 più dell’anno scorso). l 
Un aumento del 50 per cento rispetto allo scorso anno è stato | 
raggiunto dal numero delle iscrizioni nei « colleges » e nelle uni- , 
versita cattoliche, ove 175 mila studenti seguono i corsi. ) 
- Buone notizie. Si. Dobbiamo però ricordare che la popolazione | 
degli Stati Uniti rs i 135 milioni. E 25 su 135... ) 


MA C’E’ IL PAPA! 


Minoranza, dunque, i cattolici americani. Come si spiega, al- 
lora, la grandiosa influenza che essi esercitano in tutti i settori 
della vita nazionale? L’unita della Fede e della disciplina. Le 
« religioni » esistenti negli. Stati Uniti sono oltre 200. Una torre 
di Babele! I protestanti di Mario, colore superano i 35 milioni e 
alcune loro denominazioni sono potentissime, come i battisti e i 
presbiteriani. Ma... Gli ebrei>swio5 milioni, hanno la loro tradi- 
zionale importanza: E poi ¢@é wna’ grossa massa di indefiniti, di 
pagani, di senza fede. Tale Massa si fa sentire specialmente nelle 
statistiche del delitto, dell’alcddlismo, del divorzio. Ma... 

Insomma, oltre e al di sopra del numero, i cattolici debbono 
avere qualche cosa di pit. Non è difficile riconoscerlo, questo 
qualche cosa. E’ il Papa. Coi cattolici cè il Papa! C’é la Chiesa 
universale, c’é la Verita. 


Ecco il vero perchè della forza del Cattolicesimo nel Nord 
America. 


— 


A PORTE CHIUSE 


Radio Parigi annuncia: 

«Dopo molti mesi di chiusura completa, la frontiera tra la 
Francia e la Spagna è stata, provvisoriamente aperta ieri per un 
avvenimento eccezionale: il passaggio di una solenne processione 
trasportante una statua della miracolosa Vergine di Fatima che 
il Vescovo di Vittoria, in Spagna, Mons. Carmelo Ballester, ha 
inviato in dono a Mons. Terrier, Vescovo di Bayonne. Sul ponte | 
internazionale di Andaye si è svolta la commovente cerimonia del | 
passaggio ». 

Sul ponte di Andaye non è passata soltanto una immagine 
sacra. Sul ponte di Andaye non si è svolto soltanto un rito reli- 
gioso. Si è celebrato un simbolo: la Madonna passa benedicente 
anche quando le barriere sono chiuse; come passa il Cristo, anche 


Quante barriere, quante porte chiuse contro il Cristo, contro 
la Madre, contro la Chiesa! 

Eppure — ne abbiamo la certezza divina — passeranno a sor- 
ridere, a benedire, a salvare. 


PAURA? NO. 


Da « Fiammella serafica » toglistne la cronaca di un incontro 
tra il Santo Padre e un gruppo di-giovani Terziari, in gran parte 
studenti (29 dicembre 1946) che ‘presentarono a Lui un =, 
da essi redatto. 

— Bello, bene! Vi ringrazio. — disse il Santo Padre. 

Prendendo poi lo spunto da Wn articolo che dominava la — 
pagina: — - Saprete difendere il Papa? Avrete coraggio? 

— Si — risposero in coro. oe 

— Ma i nemici sono numeroak accaniti; non avrete paura? 

— Santità, no. Noi siamo Terziari 

— Sono contento. Anzi, lesg: aN Ispiratevi al Vostro | 
Grande Padre San Francesco. Nel Terz’Ordine avete un valido 
aiuto per la vostra santificazione e per l’apostolato. In questo mo- 
mento c’é bisogno di voi. Ci posso Contare su di voi? 

— Si, — risposero con forza ed.affetto i giovani. 


— Difendete allora, diffondete e sopratutto vivete la vostra 
fede... A tutti portate la mia benedizione; dite a tutti il mio amore. 


` 


IL MEDICO SCRIVE.. 


Le pleuriti 


Non è certo il lettore profano di me- 
dicina che potrebbe seguirni, poniamo 
il caso, nella descrizione o anche solo 
nell’elenco delle più di venti cause, di- 
verse da cui una pleurite può prendere 
origine! 

Se io cito questo volume (*), scritto 
con riconosciuta maestria e chiarezza 
da un tisiologo valente, non è per farne 
una disamina particolareggiata, ma per 
prenderne spunto a qualche considera- 


Tutti bene 


in 
casa 


zione che ogni persona intelligente de- 
ve fare a proposito di questa affezione 
morbosa. 


Il significato e la gravità di essa van- — 


no nella gran maggioranza dei casi — 
molto più in là di quanto il pubblico 
non creda. 

Diagnosticare e curare una pleurite 
significa per un medico con le attuali 
conoscenze dovute allo studio appas- 
sionato di clinici medici e di tisio- 
logi specialisti — avere di fronte un 
problema che non si risolve con una 
serie di «trentatré » fatti pronunciare 
al malato o con una superficiale e ra- 
pida percussione e ascoltazione del to- 
race e prescrizione di ricostituenti. 


Ha il mio kettore una idea chiara di 
un 


ciò che- sia la pleura? 

sacco a doppia parete, sul tipo di una 
stoffa foderata e dia allo spazio tra 
stoffa e fodera il nome di «cavità pleu- 
rica». In questo sacco a doppia pa- 
rete che racchiude il polmone, e nello 
spessore dei suoi due foglietti, molte 
cause possono agire in senso- infiamma- 
torio (pud esistere anche una pbeurite 
data da un tumore, un tifo, una percos- 
sa al torace e via dicendo) ma se si 
pensa alla intima adesione del foglietto 
interno — della e fodera » per intender- 
ci — col polmone che esso avvolge, si 
vede chiara la quasi necessaria simul- 
taneita delle lesioni del e della 
pleura, e quindi la possibilita fin troppo. 
evidente che ad una infiammazione 
pleurica corrisponda una sottostante — 
anche se mal dimostrabile — lesione 
polmonare. 

Si aggiunga a questo il fatto, chiara- 
mente affermato dall’A. che la medi- 
cina attuale tende ormai ad escludere 
che (all’infuori di lesioni accidentali 
traumatiche) la pleura possa — in pa- 
role povere — ammalarsi da sè. Sè non 
nel polmone, in qualche altfo Settore 
scerale dovra cioé nec te 
cercarsi la vera origine piouro 
rivelatrice. 

Al medico vagliare i sintomi, : corre- 
dare la ricerca con gli esami di labo- 
ratorio, specie radiologici, tanto più ora 
che il pericolo della tubercolosi si riaf- 
faccia in questo desolate dopoguerra 
per tante nuove vie; al paziente ed a 
chi lo assiste spetta il compito di pren- 


dere sul serio la pleurite anche nelle — 


sue forme apparentemente più leggiere, 
sia durante la malattia che nella con- 
valescenza. Se ne avessi l'autorità, vor- 
rei citare all’ordine del giorno un mo- 
desto e valente collega di una mutua 
operaia d’un piccolo centro, il quale 
accusato da un funzionario di largheg- 
giare troppo in supplementi naonar 
coi convalescenti di pleuriti, mi con- 
fessava di aver dato una risposta cosi... 

indisciplinata ma così giusta da toglie- 
re il fiato alVautorevole critico. Ti col- 
lega in questione leggerà con entusia- 

smo questo volume, ne sono certo, poi- 
ehè la trattazione così estesa e chiara 
lo rendono insieme — in questo set- 


_ tore così combattuto del fronte medi- 


co — un segnale di allarme ed una 
guida per la diuturna battaglia contro 
la più temibile malattia sociale. 


(*) Prof, Giuse Daddi - Le pleu- 
Firenze - pag. 617. 


L.E PRESCRIVE. 


Attenti ai cani randagi! 

Una recente notificazione del Co- 
mune di Roma ha messo all'ordine 
del giorno, per la salvaguardia igie- 
nica đei cittadini, il pericolo che rap- 
presentano i troppi cani vagabondi, 
per colpa dei npn le statistiche re- 


L’immagine meravigliosa del 
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vuna spia; Okay John; Primula bianca; 
E Prigioniero di Amsterdam; Rigoletto; A 
ri- Quelli -della Virginia; Sangiie sub sole; 


I proprietari di cani occorre quindi 
che li sorveglino non lasciandoli ab- 
bandonati a sé stessi per le strade; 
riscontrando in essi sintomi sospetti, 
procurino di isolarli, allo. scopo di 
un controllo sanitario. 

I primi sintomi sono costituiti dal 
cambiamento di carattere del cane, il 
quale diviene mesto, malinconico, si 
agita, si nasconde, non piu festoso 
verso il padrone. Segue il periodo 
furioso: il cane diviene aggressivo, 
irritabile, fugge all’impazzata, latra 
come allucinato, si avventa contro al- 
tri cani, altri animal e contro Lue: 
mo, e li addenta. 

Quando poi una persona è stata 
morsicata occorre farne subito de- 
nunzia . all'Ufficio d’Igiene, Servizio 
Veterinario, fornendo esatte indica- 
zioni del cane morsicatore e del suo 
proprietario, affinché possa rintrac- 
ciare il cane e tenerlo in osserva- 
zione sanitaria. L’Ufficio avvertirà, se 
è necessaria la cura antirabica; in 
caso poi di morsicatura da cane sco- 
nosciuto, occorre senz’altro intrapren- _ 
dere la cura antirabica che va fatta 
in tempo e per intero; poiché ritar- 
dandola od interrompendola, se ne. 
compromette l'efficacia. 


gistrano un aumento dei casi di rab- 
bia. 

E’ bene non si dimentichi quale 
terribile pericolo rappresenti Vinocu- 
lazióne del virus della rabb. reso 
fra l’altro più insidioso dal luñgo pe- 
riodo di incubazione che dal momen- 
to del morso può prolungarsi di 20- 
40 giorni e a volte di qualche mese. 

Nell’uomo la malattia si inizia con 
uno stato di tensione, di inquietudine, 
di agitazione interna, di un senso in- 
definibile di oppressione. Poi l’agita- 
zione degenera in intensa- irritabilità. 
Si manifesta un senso di spasmo alla 
gola, per cui è impossibile deglutire. 
L’infermo vorrebbe bere, ma non può 
e la sola idea del bere gli provoca 
un accesso spastico. E’ quello che di- 
cesi idrofobia, cioè paura dell’acqua. 

Durante gli accessi la faccia è con- 
tratta, le narici dilatate,. gli occhi 
iniettati di sangue. Ogni. piccolo sti- 
molo è. cagione di un accesso spa- 
stico. Col progredire dei parossismi 
intervengono fenomeni di. allucina- 
zione, dei veri accessi di mania, per 
cui l’infermo si spinge ad atti di vio- 
lenza, cerca di mordere. i suoi. fami- 
gliari e poi se ne addolora. La mor- 
te avviene per soffocazione, per col- 
lasso e per paralisi aie a tra sof- 
ferenze spaventose. à 


ll. — FILM DA RISERVARSI AGLI 

ADULTI (sono considerati adulti t mag- 
. giori dai 21 anni in pot): * Acque del 
Sud;Angeli del peccato; * Avventuriera 
(Œ) di S. Francesco (r); Anime allo 
specchio; Bascomb il mancino; Bionda 
(Una) in paradiso; Breve incontro; Ca- 
pitan Kid; Castello (T1) di Dragonwyck; 
oe Cospiratori (1); Cronaca néra; Dieci 
piccoli indiani; Due sorelle di Boston; 

. Donna (La) del ritratto; Donna (La) 


della città; Eroi dell’isola; Gangster (); 
| Giuramento dei forzati; * Grand 
I. — FILM CONSIGLIABILI: Berna- Hotel Astoria; Io la difendo; Isola (L') 
dette; Pastor Angelicus; La mia via; degli uomini perduti; Kitty Foyle (r); 
Lupo dei mari;. Malaspina; Mille (Le) 
` @ uma notte; Paisaé; Perdute. amore (1); 
‘Pian delle stelle; Rivalita; Ritratto (i) 
ai ‘Dorian Gray; Signora (ia) dia- 
‘manti; Spia in nero; Situazione imba- 
‘Pazzante; Stariotte tho sognato; Tra- 
' monto; Un grande amore; Via (La) dei 
giganti; in paradiso; 
1) indica le pellicole 
della settimana. — 2) La lettera (x). si- 
gnifiea che il film impone delle spe- 
ciali riserve o per la tesi o per la 
scena, — 3) Sono da sconsigliarei. in 
_e@gni caso locali dove si presentino aris 
che avanspettacoli di varietà. — 4) Que- 
sta Classificá non riguarda le sale cine 
fe quali debbono fare 
Uomo (L.") del Sud; Un genio di. fami- 
glia; Uomini e cieli; Valle. La). del NI. CINEMATOGRAFICHE edite dal 
destino; Vivere in pace. . = Centro Cattolico Cinematografico. ` 


i. — FILM AMMESS} PER TUTTI: 
Arcobaleno sul fiume; ~Beau geste; 
Bionda Fragola; Cesare e ‘Cleopatra; 
Citta dei ragazzi; Cuori- rigionieri; |. 
D'Artagnan é i tre Moschettieri; Da . 
Quando te ne andasti; Due ragazze e 
un marinaio; Eroi nell’ombrat Fiore 
di pietra; Grande (Un) amore di 
ganini; * Grandi speranze; * Gunga Din; 
Incompiuta; Idomiti (Gli); Infefnó neb. 
“deserto; Ladro Gl) di Bagdad; Libro (H - 
della giungla; Missione segreta; Mio 
figlio professore; Madame Cutie; Mr. : 
Smith va a Washington**Non andiamo. 
a lavorare; Non dirmi addie; Non sono 
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CHINA MARTINI 


MANTIENE SANG — UN PESCE 
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MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE 
Milano — Napolh — Torino — Genova — Varese — Meda 
Catanzaro — Reggio Calabria == Cagliari — Sassari 
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; L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 6 LUGLIO 


EVA PERON ROMA 


| Un quotidiano argentino ha scritto in oc ae AE disposizione per i problemi 
casione della partenza di Eva de Peron per” inerenti al campo politico-sociale. In un 
Europa che la vita argentina in tale occa- Paese un po’ indifferente a certe forme di 


i « Avevo letto qualche cosa sulla via Ap- 
pia. Non credevo che, percorrendola, si po- 
tessero prováre tali emozioni. 

Più volte ho fatto fermare la macchina 
per ammirare il vasto. tramonto romano che 
filtrata fra le ramaglie, che si posava sui 
ruderi, dorando Vintero panorama». 

E, tornando, sulla visita al Pontefice, ha 
soggiunto: 

« Non mi era nuova la predilezione del 
Santo Padre per VArgentina da quando 
Pio XIMI, allora Cardinale Segretario di 
Stato, si recò quale Legato Pontificio al 


argentine hanno trovato quella comprensio- 
ne che affretterd la vittoria del loro diritto. 
Eva de Peron voleva vedere, sapere un 


sione ha avuto quasi una paralisi. Questa 
che il giornale chiama « paralisi» ha tratto 
le mosse dalla simpatia che il popolo sente 
per una donna come la consorte del Presi- 
dente Peron, la quale ha fatto sue le ansie 
e le aspirazioni di quanti pongono alla base 
della loro vita e della loro opera il lavoro, 


- Pamore della famiglia, la causa degli umili, 


Velevazione spirituale del popolo. 


Eva de Peron è venuta a noi per dirci ` 


che i vincoli della fede, della origine e della 
cultura sono rimasti fra Argentina e Ita- 
lia, per ricordarci che durante Vultima dolo- 
rosa guerra l Argentina non volle incrociare 


generosità e uguaglianza ella, a fianco di 
suo marito, sta svolgendo un vasto pro- 
gramma di rivendicazioni popolari. Nel Se- 
gretariato del Lavoro e della Previdenza, 
specialmente, con la sua azione e senza bi- 
sogno di troppi intermediari. Per un’altra 
causa ha combattuto e combatte: per la 
concessione del suffragio femminile nel suo 
Paese. 

Ecco in proposito le sue parole: « La donna 
può e deve votare. Deve imporre la sua 
azione politica. Deve portarè il peso della 
sua decisione. La donna, che tanta parte 
ha in seno alla famiglia, deve poter occupare 


po’ di tutto. Troppo breve però il suo sog- 
giorno e troppo naturale quindi il suo desi- 
derio di tornare in luglio. ~ 

Iniziate con l’Udienza Papale e una soŝta 
in Vaticano,/le sue giornate romane sono 
proseguite con i ricevimenti offerti dalle 
autorità italiane e in Campidoglio, con. lo- 
maggio alla tomba del Milite Ignoto, con la 
visita al Centro dell’Opera Maternità e In- 
fanzia, con il ricevimento della stessa Ospite 
gentile di giornalisti. 

Quante cose la visione di Roma ha detto 
alla’ signora Peron! 

Fra le impressioni della sua prima gior- 


Congresso Eucaristico di Buenos Aires. Ma 
solo stamane ho avuto la chiara prova di 
questa predilezione. Io sono profondamente | 
si pud quindi facilmente com- t 
prendere quanto sia stata grande la mia $ 
commozione entrando nel Centro della Cri- i 
stianita, nell’essere ricevuta dal Papa. Solo i 
stamane ho avuto l'impressione diretta del- 
la universalità di Roma ». t 

Poiché la signora de Peròn tornerà fra i 
giorni in Roma, 
giro nelle principali città italiane, Vatten- 
diamo con le altre sue impressioni su lIta- 


religiosa; 


compiuto cioè un breve | 


le armi con UItalia contro cui sorse fatal- quel posto che le compete nel complesso nata, oltre quella incancellabile della visita lia e gl’Italiani e per ringraziarla di quanto i 
mente ún blocco di, potenze, per ripeterct meccanismo sociale di un popolo. y al Pontefice, un’altra Pha profondamente di bene e di bello riferirà di noi al suo y: 
Che, dopo essersi astenuta dai combatterci, ~ «La esige una nuova necessità di riorga- commossa. Con una nota del suo senso arti- Paese. q 


vuole, tornata la pace, l’Argentina venirci 


incontro accogliendo paternamente i nostri 
“emigrati e con Vaiuto di viveri, merci e 
prestiti. | 


cordiali amichevoli, le relazioni intercorse 


fra la signora de Peron e il popolo di Roma 
nelle giornate che la illustre signora ha de- 
dicato alla Città nostra e agli avvenimenti 
che Phanno accompagnata: più solenne di 
tutto il suo omaggio al Papa con cui s’é ini- 
ziata la sua prima giornata e di cui ella 
hia il più caro e incancellabile ri- 
cor 


Non tanto facile certo, il modo ‘di avvi- « 


cinarla e di parlarle direttamente. Ma ella 
voleva- raccapezzarsi fra tante emozioni e 
ordinare le idee. Questo era dovuto, oltre 
al significato dei vari fatti, all’avere visto 
da vicino gli sviluppi reali delle cose, dal- 
Vaverle viste dinamiche anzichè statiche, 
dall’aver visto trasformate le sopravvivenze 
di un passato cosi prossimo, e il divenire, il 
trasformarsi di stati d’animo e di opinioni. 

Le premesse della visita sono in parte 
note. 

Giovane, instancabile, padrona di una 
forte volontà di lavoro, fervidamente e pro- 
fondamente cattolica, Maria Eva Duarte de 
Peròn rappresenta lo strumento essenziale 
e indispensdbile — sopratutto nella parte 
che riguarda la donna, Vinfanzia, la fami- 
glia — per l'affermazione dei postulati che 
propugna lo stesso marito, il Generale Pe- 
ron, fin dallinizio della campagna operaia.. 
Con l'avvento di suo marito al potere la si- 
gnora Peròn ha rivelato di possedere anche 


' nizzare gruppi più vasti e ringiovaniti. Lo 


esige, insomma, la trasformazione del con- 
cetto della donna, la quale ha continuato, 


stico ella lo dice: la gita sulla via Appia. 


BIANCA PAULUCCI 


La Signora Peron esce dalla basilica 


gS | : — sacrificandosi, ad aumentare ik numero dei 
Sono state perciò cordiali, anzi, più che suoi doveri, senza nulla chiedere dei suoi 


diritti 


hie. 


an Pietro 


“ 


AN 


«Il voto femminile abolira finalmente 
quell'insieme inferiorità della donna di- 
nanzi al dinamico panorama del suo Paese. 
It voto femminile spezzerà quella tutela in- 
comprensibile che le leggì esercitano sulla 
donna e la collocherà: sopra un piano d'im- 
portanza politica, di cui per il suo continuo 
sacrificio, ha giustamente diritto. 

«E scoccata Vora in cui la donna entra 


“nella vita pubblica, mentre è morta Vora 


che voleva la donna inerte e semplice nu- 
mero nella società. 
> «Il suo voto sarà lo scudo della sua fede. 
Tl suo voto sarà il testimone della sua spe- 
ranza in un futuro migliore. 

« Il suo voto rappresenta la sicurezza del- 
la sua vita e della sua famiglia ». 

Per tante ragioni così bene spiegate Eva 
de Peròn ha combattuto e combatte anche 
il divorzio. Che cosa rappresenterebbe il di- 


_vorzio? La rovina per tutti. 


Nella festosa accoglienza fattale nella Ca- 


-sina dell’Aurora di Guido Reni dall’Asso- 


ciazione Nazionale Donne Elettrici, che ha 
per presidente la signora Sara Diaz e per 
segretaria generale la signora Carlotta Gara- 
belli-Orlando, queste parole hanno trasceso 
la normale importanza delle visite compiute 
da altre personalita straniere. Dinanzi alle 
italiane, che hanno gid ottenuto il diritto 
di voto, Eva de Peron e per essa le donne 


L'ASSORTIMENTO PIÙ VASTO DI PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


torneo calcistico Vaticano 


Per tre mesi si è fatto del tifo, del tifo forte, 
tra i dfpendenti della Citta del Vaticano. Non 
sentivi parlare che della Fides e della Forti- 
tudo, della’ Viribus Unitis e della Spes, ecc. 
E di gironi di andata, di ritorno, di punteggi, 
della « Coppa 1947 », ecc. 

Calcio? 

Naturalmente: calcio, che passione! 

Un torneo calcistico in piena regola, che ha 
avuto un brillantissimo successo sportivo. 


CINQUE SQUADRE IN CAMPO 


Il Centro Sportivo Petriano, per unire sem- 
pre più tra di loro i dipendenti della Città del 
Vaticano in una competizione popolare ha pen- 
sato quest'anno di mettere in palio una « Cop- 
pa 1947 » da disputare con un regolare Torneo 
calcistico. 

L'idea è stata accolta con entusiasmo e si 
sono formate cinque squadre (cinque squadroni) 
che hanno giocato dieci partite — talvolta 
molto vivaci ed accanite — nei due gironi. Il 
girone di andata è cominciato il 19 aprile e 
il girone di ritorno si è concluso il 22 giugno 
u. S. 

Valeva la pena di saperne qualche cosa di 


più su questa simpatica iniziativa. E abbiamo 


bloccato perciò il presidente del Comitato di- 
rettivo, il Rev. Sac. Alberto Gambini. Egli è 
abituato a ricevere molte visite di giornalisti, 
ma non precisamente a scopo di interviste. 
Non appena ci ha veduto brandire la penna, 
con tanto di notes alla mano; si è subito rac- 
comandati: — Niente interviste, spero! 

— Niente interviste, naturalmente! — ab- 


-biamo assicurato. 


Ragion per cui questa non è un/‘intervista... 

Don Gambini si è dimostrato assai compia- 
ciuto del perfetto andamento del Torneo, dello 
schietto spirito sportivo delle squadre, della 
equità degli arbitri, dell’attivita dei singoli 
Direttori sportivi delle squadre. Ii successo 
dell'iniziativa si deve innanzi tutto all’interes- 
samento prezioso di Rev.ma il Card 
Nicola Canali, che non solo ha dato il suo alto 
beneplacito al Torneo, ma anche ha onorato 
con la sua presenza la partita di chiusura, pro- 
nunciando simpatiche parole all’indirizzo dei 
giocatori e degli organizzatori. 

Le squadre partecipanti al Torneo erano 
state formate da elementi rappresentativi della 
Guardia Palatina di Onore di Sua Santità, che 
aveva assunto il nome simbolico di Fides (ma- 


glia verde-gialla); della Amministrazione della 
‘Santa Sede (Virtus, maglia gialla); del Gover- 


Sua Eminenza il Card. Canali 


2 
natorato dello Stato della Città del Vaticano : 
(Fortitudo, maglia rosa); delle Ville Pontificie 2 
di Castel Gandolfo (Spes, maglia bianca); e 
dei Poligrafici della Citta del Vaticano (Wri- 7 
bus Unitis, maglia bianco-nera). x 

Il nostro tifo era, naturalmente, per la Vi- a8 
ribus Unitis; ma la Viribus Unitis si è fatta F 
ancora una volta silurare: non importa, pren- + 


derà la sua rivincita con il prossimo Torneo. 5 
Sono state lẹ maglie bianche (Spes) a portarsi 
via la « Coppa 1947». I dipendenti delle Ville 
Pontificie di Castel Gandolfo, con strapaesana 
vivacità hanno sgominato tutte le squadre e 
si sono piazzati primi in classifica. La seconda 
squadra è stata la Fortitudo, ossia le maglie 
rosse (Governatorato). 

Il Sig. Giovanni Schibik, direttore svortivo 
della Spes può andare orgoglioso della sua 
sqüadra. Certo che tra gli stracittadini v'è 
stata una certa sorpresa; in partenza nessuno 
credeva che Castel Gandolfo potesse portarsi 
via la Coppa. Ma il bello dei rnei è lele- 
mento sorpresa. E la sorpresa nôn è mancata... 

Le partite si sono svolte al campo del Gel- 
somino dei Cavalieri di Colombo, messo gentil- 
mente a’ dipdsizione dal Presidente Conte dr. 
ing. E. P4 Galeazzi, con l'interessamento del 
direttore *daleCampo dr Maggio. Una. piccola 
folla di tifosi, 44i appassionati è sempre inter» 
venuta a tegno dei suoi beniamini. Le pa- 
rate dei PABERI le discese dei «cannonieri », 
i 


ricami tecnici dei migliori gioca- 
tori sono stati assai apprezzati; i falli, le occa- 
sioni mancate, gli interventi fuori tempo. le 
« padelle », hanno di volta in volta costern sto 
gli «aficionados». Ma questo é il calcio, con 
le sue emozioni violente, le devressioni e le 
esaltazioni alterne... Nella organizzazione tec- 
-nica del Torneo è riuscita preziosa la comve- 
tenza del nostro Orlando De Lucia, direttore 
sportivo della Viribus Unitis e consulente della 
Commissione. 

E a proposito di tifo. durante il Torneo, ha 
funzionato persino un Concorso pronostici! An- 
che questo particolare dimostra il vivo interes- 
samento dei dipendenti della Citta del Vati- 
cano verso il Torneo. E’ stata, insomma. una 
manifestazione di vita sana, di affettuoso ca- 
meratismo sportivo, di fusione intima e cor- TA 
diale fra tutti i partecipanti e i loro tifosi. & i A 
poichè questi erano appunto gli scopi della we 
manifestazione, essa è perfettamente riuscita. ce 
TIFOSO 


tra gli atleti 


VIA DEI PREFETTI. 
VIA DELLA SCROFA, 51 


r 


NUM. 27 
p 
| 
a 
| 
F 
4 
4 
| 
Fy 
3 1 
~ 
f, 
= 
4 
$ 
3 
SSR 
| 
\ 
\ 


$ 


-magnola, si ingagliardisce attorno alla figura di Napoleone, si 
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IL NOSTRO PROSSIMO 


NOSTRO CINEMA 


I successi più schietti del cinema americano sono quelli ripor- 
tati da soggetti di ispirazione cattolica: « Bernadette », « La mia 
Via », « Le campane di Santa Maria», « Le chiavi del Paradiso ». 

Peccato che i produttori italiani non abbiano compreso in tem- 
po che il pubblico di tutto il mondo è assetato di Luce e di Ve- 
rità e non abbiano saputo conquistare un’ posto che spettava di 
diritto al nostro Cinema. I nostri mezzi sono certamente più li- 
mitati di quelli dei grandi Studios nordamericani; ma il nostro 
spirito avrebbe forse supplito. Basti notare che un nostro corto- 
metraggio (i cortometraggi che vengono programmati tanto mal- 
volentieri tra noi, sono invece assai. graditi Oltreoceano) su San 
Francesco, ha costituito un recentissimo vivo successo di pubblico, 
interessando larghi strati di spettatori nel Nordamerica. Questi 
segni dimostrano uħa sola cosa: che, se una Casa si specializzasse 

nella produzione di film di ispirazione religiosa (il campo é cosi 


vasto!) farebbe ottimi affari da un punto di vista commerciale | 


e risanerebbe l’atmosfera del film internazionale, ch’é assai 


pesante : 


A questo pensavo, venendo a conoscenza che un nobile Ordi- 
ne di Suore ha proposto ad una Casa cinematografica italiana un 


film sulla figura della propria Fondetrice Non posso dare, per | 


ora, ragguagli precisi per ovvia delicatezza verso le due parti con- 


Maurs 


traenti, in una tase appena iniziale. Ma posso dire che la figura 
di questa grande italiana, fondatrice di un Ordine che oggi si è 


propagato in ogni parte del mondo, è risultata prodigiosamente |. 


« cinematografica ». La personałità; di questa Beata, che appartie- 
ne ad. una delle più antiche;e aopili famiglie italiane, è di una 
vitalità così ricca e genero ebsel azione del film ne risulterà 
serrata e appassionante più che yn’azione romantica o avventuro- 
sa o drammatica, faticosamense epagegnata a traverso gli alambic- 
chi dei soggettisti: L’ambiente oil; Veneto (Verona-Venezia), tra 
la fine del Settecento e la prima-meta dell’Ottocento. Si inizia sul 
ritmo frivolo del minuetto, s’intorbida con ie battute della Car- 


placa con il falso ritorno alla normalità delle restaurazioni: Su 
questo ambiente si muove la Protagonista; damina aristocratica 
tra nèi e cicisbéi, domina poi con la sua personalità la stessa. fi- 
gura di Napoleone in un colloquio storico; si ribella ad ogni for- 
malismo, ad ogni convenzione e si fa madre dei poveri con una 
dediziohe. uno spirito di sacrificio „una passione — assolutamente 
eroici 

La sua personalità è tuttä adione, slanci, vibrazioni — ecco 
perchè è « cinematografica », - dicevo. Perche la sua figura è di 
continuo vibrante — e queste sue vibrazioni si trasmettono qi con- 


PLATE 


| 


tinuo a quanti le stanno vicini.. Se dallo schermo, per virtù di 
regia e di interpretazione, tali vibrazioni potessero trasmettersi 
agli spettatori, questa vita filmata sarebbe destinata universalmente 
al più grande successo di pubblico in. questo tempo. 


o~ 


Non vi pare che sarebbe lora di abbandonare la ricerca di 


soggetti entro le pagine di romanzi insulsi, entro novelle e novel-j 


lette anemiche e stente, entro eronache antiche e moderne? e cerca- 
re finalmente nella vita della Chiesa il meglio di tante virtù e di 
tanti eroismi. La quale vita, è vera vita, è umanità piena e totale, 
üluminata dalla Carità, a beneficio „Ai, tutti. 


(Questo posso dirlo: appaia o sullo schermo, la Protagoni- 
sta alla quale più sopra aecennavo, biografata da par suo da 
Igino Giordani, è la Beata Maddalena di Canossa). 


O? PIGICO 


CAS 
POSTALE 


Dott. Z. G. (Tortorici): — Erco le in- 
eazioni esatte: 


P. RICCARDO LOMBARDI, S. J.: - 
Radio-orientamenti (Edizioni «La Ci- 
viltà Cattolica», via Ripetta, Roma. 
L. 150). 


Universitario abbonato 78380 — Testi 
per Pesame di latino?: Georges Ca- 
longhi: Dizionario della lingua latina, 2 
volumi (Ed. Rosemberg e Sellier, via 
Andrea Doria 14, Torino). S. Beraudi: 
Uso del verbo latino (Paravia, Torino).. 
G. Lipparini: Grammatica e sintassi 
latina (Carlo Signorelli, Milano). Tem- 
pini: L’esame di latino 2 volumetti (Soc. 
Ed. Internazionale, Corso Regina Mar- 
gherita, Torino). In biblioteca potra 
consultare la Grammatica latina di 
Luigi Ceci 


Abbonato F. 63232 — Pascal: Pensieri 
(Ed. Laterza, Bari). Bossuet: Discorso 
sulla storia universale è esaurito. Jou- 
bert: Pensieri in italiano fu stampato 
nel 1917 dall'Istituto Editoriale Italiano 
di Milano, ma il volume è esaurito. La 
rivista «Sapere» è pubblicata dalla 
Casa Ed. Hoepli a Milano; abbonamen- 
to annuo L. 1.100. 


D. L. P. (Roma) e Sac. E. M. (Ge- 
nova) — Wiha Sibert Cather: La morte 
viene per- l'Arcivescovo (Casa Ed. Mon- 
dadori, Milano) è esaurito. L’autobio- 
grafia di L. Budenz non mi risulta 
che sia stata tradotta in italiano. 


Dott. P. V. (Frattamaggiore). — De 
Carlo Editore, via XX Settembre, Ro- 
ma. 


F. G. (Viareggio) — «Perchè ho scel- 
to la libertà» sono articoli che non mi 
risulta siano stati riuniti in volume 
L'autobiografia di L. Budenz non è sta- 
ta tradotta in italiano. Casa Ed. Pro 
Familia (via Plinio 43, Milano). Istituto 
di Propaganda Libraria (via Mercalli, 
Milano). Pro Civitate Christiana (As- 
sisi). C E. V. E.. B. (via Flaminia 217, 
Roma). 


A. M. S. (Roma) — Remarque: Ama 
il prossimo tuo @ una lettura né sana 
né consigliabile. Se volessi fare del 
teatro buono ed educativo escluderei 
dal repertorio tanto Wilder quanto 
Bracco Conosce « Hamon Bertola: Me- 
ditazioni» in 2 volumi (Edizione L. I. 
C.. E. Berruti, Torino)? 


A. L. S. (Firenze) — Le segnalo un 
ente pubblicazione: Luc 


Estang: Présence de Bernanos (Colle- 


-ction Présence. Editions Spes. Parigi). 


A. P (Roma) — Forse le @ passata 
inosservata l'intervista. di Telio Tad- 
dei a Domenico Giuliotti pubblicata nel 
nostro settimanale il 30 marzo scorso 
(N. 13). Sarà per lei particolarmente 
interessante. « Tizzi e famme» e « Pol- 
vere d’esilio » (Vallecchi, Firenze) sono 
esauriti. Del « Dizionario dell’omo sel- 
vatico » fu pubblicato solamente I vo- 
lume ora esaurito Pubblicazioni recenti 
e in vendita sono: Pensieri d'un mal- 
pensante» e « Raccontini rossi e neri» 
(Vallecehi, Firenze) — Tebaldo Pel- 
lizzari non ha pubblicato volumi. Egli 
collabora a quotidiani e periodici cat- 
tolici (L’Osservatore Romano; Il Po- 
polo; L’Avvenire; L’Osservatore Roma- 
no della Domenica). Risiede a S. Cascia- 
no Val di Pesa 


Abbonato N. F. 59476 (Palese) — E’ 
bene assicurarsi 
l’Editore che il testo della Sacra Bib- 
bia che egli sta pubblicando porta lo 
imprimatur dell’Autorita Ecclesiastica. 


L. D. (Soccavo) e G. L. Castelvetra- 
no) — Willa Sibert Cather: La morte 
viene per l Arcivescovo (Casa Ed. Mon- 
dadori, Milano) è esaurito. 


Sac. D. D. B. (S. Donato V. C.) — 
a) Lavagnolo: Impianto elettrico della 
casa (Ed. Lavagnolo, Corso Vittorio 
Emanuele 123, Torino); b) Quel setti- 
manale lo escluderei; c) Non conosco 
settimanali di enigmistica che risponda- 
no alle esigenze segnalate. — 


Sac. E. C. (Monte Giberto) — Pud 
scegliere: « La Sacra Bibbia » con brevi 
note. (Edizione L.I.C.E. Berruti. To- 
rino, in brossura L. 800. 


N. N. (Torretta) — Non conosco una 
biografia in italiano della B. M. 
Paredes. 


M. T. (Petralia) — Saudreau: I gradi 
della vita spirituale è esaurito da molto 
tempo. 


Sac. A. G. (Rovellasca) — Si tratta 
della Societa S. Giovanni Evangelista. 
Casa Ed. Desclée e C. (Piazza Grazioli 
n. 4, Roma). 


G.: Q. (Acireale) — Molti volumi di G. 
Verne sono ora pubblicati dall’Editrice 
Principato a Milano; quelli di U. Mioni 
non mi risultano più in commercio. Il 
« Ragguaglio Librario » (via Mercalli 23, 
Milano) è un’ottima rassegna biblio- 
grafica mensile. 


Sac. B. N. (Cuneo) — Berardi: Pra- 
xis confessariorum e Descuré: Medici- 
na delle passioni sono volumi esauriti 
da tempo. 


G. D: (Bari) — Fu S. Brigida a fon- 
dare l’Ordine del SS.mo Salvatore, co- 
nosciuto anche col nome di Ordine del- 
le Brigidine. A Roma vi è un Mona- 
stero (Casa S. Brigida, Piazza Farnese). 
Le ho spedito a parte « Le quindici ọra- 


direttamente presso 


Ecco un vocabolo 
che non è... lirico 
ma senza acredine 
nè cattiveria 

in modo pratico 
serve ad esprimersi. 
E chiaro e semplice: 
PORCAMISERIA. 


Non arricciatevi, 

o aristocratici 
nasi sensibili 
troppo per bene!» 
Io parlo al popolo 

che senza un sapido 
frasario, in genere, 
non si sostiene. 


(Il turpe vizio 
della bestemmia 
cosi si radica... 
fra gli ignoranti. 
Chi ci si abitua 


di vilipendere 
Iddio od i Santi). 


Cè gid chi s’agita 
per porre un argine; 
e Cè chi, autorevole, 
da tempo invoca 
che la tristissima 

i brutta abitudine 
sabbia a correggere 
col PORCALOCA (*) 


non sempre ha in animo 


(*) v. la campagna che inizid in proposito don Coiazzi. meee 


“D'ANGOLO | 


AUTARCHICHE 


Dal sacerdote d. T. Bautti, arciprete di Cortile 
(Modena) ci perviene un curioso opuscolo dal 
‘titolo esplicito: PORCAMISERIA, 
torio di una crociata intesa a sostituire alla be- 
stemmia questo innocuo intercalare). 
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appello peren- 


ma adesso un parroco 
con un opuscolo 

s’é fatto apostolo 

e paladino 

onde sopprimere 


i turpi epiteti 


contro il Santissimo 
Nome divino P 


sostituendovi 

la comprensibile 

e democratica 

frase piu seria 

che in fondo è semplice 
e piace al popolo 

quando s’arrabbia: 
PORCAMISERIA. 


In quel di Modena 
nacque Vopuscolo É 
che pei suoi meriti 
si raccomanda, 
e @ cui coi 
versi desidero 
fare al mio pubblico ae 
la propaganda, | 


tanto più logice 
in quanto, esplicito, 
su quelle pagine 
Cè ’« IMPRIMATUR ». 
Se fino un Vescovo 
` non trovò ostacoli, 
passiamo subito | 
al? « ... EXEQU ATUR! ». 


zioni a Gesù Crocifisso ». Non conosco 
una vita di S. Giuda Taddeo. Come ve- 
de ho cercato di contentarla del mie 


. meglio. Perdoni_gquindi> il ritardo e si 
-abbia auguri di 


pronta guarigione. 


BREVI 


Comm. R. R (Porto Recanati). — 


Scusi il ritardo. Impossibile, in questa 


sede, una inchiesta scandalistica di 
quel” genere. La sua definizione però, 
su quel mercato cavalleresco, mi sem- 


_ bra. esatta. 


G. (Acireale) — Come sopra. - 


A. S. (Sassari) — Ho trasmesso il suo 
rilievo giusto dal titolo’'«’Contadino sar- 
do» alla redazione del nuovo periodi- 


L’eco dei campi ACLI 
> per gli agricoltori. 


L’eremita (Palermo) — Una cosina 
piacevole. ma non pubblicabile, scusi. 


P. P. (Benevento) —. ` Un riconosci- 
mento ufficiale non è mai stato otte- 
nuto. 


G. B. (Vittorio Veneto) — a) «La Do- 
menica » di Milano (via Tadino 23); b) 
si rivolga alla Tipografia San Giuseppe 
dei Religiosi Concezionisti (via Vespri 
Siciliani 68, Milano). 


Maria (Rimini) — Il recapito della 
Croce Rossa Irlandese è presso la C.R.I. 
(via Toscana, Roma) 


I. N. (Bassano del Grappa) — Per 
notizie sulla Rivista « Ri:-= »scenza Me- 
aoe » si rivolga al prof. Carlo M rtel- 

li (via Cavour 82, Roma). | 


R. E. (Genova) — D'accordo. Si cer- 
cherà di controllare meglio. 


Amici di Parma — a) ‘Dipendera dalla 
insistenza delle vostre richieste presso 
le rivendite locali; b) La rubrica è sta- 
ta riattivata, anche dietre- la vostra 


' segnalazione; c) Gia in altri anni si so- 


no illustrate le milizie monastiche (di- 
ciamo così) della Chiesa. 


P. B. (Brescia) — a) E’ una ricerca 


che noi non siamo in grado di affron- 
tare; b) Non ci risulta. «© 7 


M. A. CG. (Pizzoferrato) . — ‘Spero che 
dal periodico: La famiglia’ n. le 
sia pervenuta la deee che ho sol- 
lecitata. 


Un lettore (S. Severo) +°Non*ho mai 
giocato al lotto, d’accordeoicol 
Don Luca di Giuseppe pa- 
trono, perciò non saprei Nae ‘parte 
farmi per esaminare la riforma che ella 
pr opone 


Sac. S. L. (Torino) — Scriva ål « Cen- 
tro Oratori Romani », Piazza‘ della Pigna 
n. 6, Roma. 


+ 


Da questa rubrica, PUF, rispon- 
derà — o farà rispondert da com- 
petenti amici — ogni settimana a 
chi vorrà interpellarlo con discre- 
zione ed attendere con pazienza. 

Indirizzare richieste a: PUF - 
Casella Postale 96 B - Roma. 


+” 


Or. BUBIN 


RACCOMANDATO BAI MEDICI | 


SOFFERENZE FEMMINILI, 
MAL DI TESTA, REUMATISMI, 
NEVRALGIE, ECC. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico 
Dr. BUDIN e C., Via Torino 135, Rome 


SCONTI SPECIALI 
per Istituti e Comunità Religiose 


e psoriasi una nuova cura 
con risultati soddisfacenti 
Chiedere l’Opuscolo «QO» gratis alla 


Farmacia BONASSI - Calliano 
(Prov. Asti) 
Aut. Pref. Asti n. 6627 del 14-6-1939 


LENTI» VISTA 


con i più scientifici adattamenti 


dai Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


Speciali concessioni a Reverendi e- Suore 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 

P ATER A 

vi liberano dall affanno 
S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 
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